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zione annuale sugli Is t i tut i di emissione e 
sulla cireolazione bancaria e di Stato per 
l 'anno 1899. Questa relazione in verità do-
veva essere presentata molto prima, cioè, 
non più tardi del maggio dell 'anno passato, 
ma il ri tardo ha avuto origi no da circostanze 
eccezionali che spero non si rinnoveranno. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita. 

Seguito della discussione del disegno ili legge 
per la riforma dei procedimento sommario. 

Presidente. Essendo passato il tempo asse-
gnato alle interrogazioni, procederemo nell'or-
dine del giorno, il quale reca il seguito della 
discussione del disegno di legge per la ri-
forma del procedimento sommario. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Calvi. 
(Non è presente). 

Non essendovi altri oratori iscritti, di-
chiaro chiusa la discussione generale. Proce-
deremo ora alla discussione degli articoli. 

« Art. 1. Tutte le citazioni a comparire 
in giudizio si fanno a udienza fìssa. 

« Se il termine assegnato ecceda quello a 
comparire, la parte citata può, con citazione 
per biglietto, notificata all 'altra parte, fissare 
un'udienza prossima, osservati i termini di 
legge. » 

Su questo articolo primo sono stati pre-
sentati due emendamenti, il primo dei quali , 
dell'onorevole Di Stefano, consiste nel sop-
primere il primo paragrafo dell 'articolo e nel 
rimandare il secondo all 'articolo terzo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Di Ste-
fano, per isvolgere il suo emendamento. 

Di Stefano. Dopo il voto di questa Camera, 
motivato dalla considerazione che, durante la 
discussione della legge vi si potranno appor-
tare le modificazioni necessarie, mi sono affret-
tato, anche a nome di parecchi al t r i colleghi, 
a proporre alcuni emendamenti, ed ho cre-
duto di dover cominciare dall 'articolo primo, 
di cui vi propongo la soppressione del primo 
comma, per le ragioni che vi dirò fra breve. 
Soppresso il primo comma, mi è parso con-
veniente rimandare il secondo al principio del-
l 'articolo terzo. 

Non mi sembra dubbio, invero, che il 
primo articolo, in questa legge, che si oc-
cupa della r iforma del procedimento somma-

rio, deve precisamente essere il secondo ar-
ticolo dell 'at tuale disegno, in cui si dispone 
che sono t ra t ta te col procedimento sommario 
tutte le cause. 

Quando si sarà stabilito questo principio, 
sarà il caso di occuparsi del rimedio accor-
dato dalla legge ove il termine assegnato 
nella citazione sia maggiore di quello, ohe la 
legge prescrive. 

Attualmente, pur mancando una precisa 
disposizione del Codice, non si è dubitato, in 
base ai principii , che fosse permesso al ci-
tato od appellato, di abbreviare i termini . 
Ma è stata questione se, in tal caso, dovesse 
il convenuto, che si eleva a parte diligente, 
rispettare i termini di legge, ovvero fare un 
semplice atto di avviso e quindi citare a soli 
tre giorni di distanza. 

I l disegno attuale codifica quello che, fi-
nora, era un uso e prescrive che, nel fissare 
la prossima udienza, debbansi osservare i 
termini di legge. 

Questa espressione dà luogo ad un dub-
bio, già rilevato da altri , e per cui si è pro-
posto uno schiarimento:1 sicché di ciò non mi 
occupo per ora, tanto più che io propongo 
di r imandare questo comma al principio del-
l 'articolo 3. 

Difatti , data la soppressione della prima 
parte dell 'articolo primo, non credo sia ne-
cessario perdere tempo a dimostrare che tale 
disposizione trova il suo posto naturale nel 
principio dell 'articolo terzo, dove poi si t ra t ta 
del modo col quale le cause sono inscritte 
al ruolo e delle facoltà date all'uopo al Pre-
sidente. 

Presidente. Viene ora il seguente emenda-
mento : 

« Dopo le parole del secondo comma: osservati 
i termini, aggiungere: stabilit i dalla legge per 
la stessa parte convenuta. 

« Calvi, Pivano, Falcioni, Guzzi, 
Enrico Calieri, Bergamasco, 
Angelo Lucchini, Alfonso Fa-
rinet, Mezzanotte, Ottavi. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Calvi. 
(Non è presente). 

Pivano. Lo svolgerò io. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Pivano. 
Pivano. L'emendamento che ho proposto 

insieme ad altri egregi colleghi all 'articolo 1 
1 consiste nel l 'aggiunta delle parole: « stabi-


